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La weaponization, intesa come crescente
utilizzo delle dipendenze commerciali quale
strumento di politica economica, domina
ormai lo scenario economico internazionale.
Sanzioni, dazi e minacce di un loro aumento,
controlli sull’import e l’export di materie prime
critiche sono diventati altrettanti strumenti per
vincere la sfida competitiva.
L’Amministrazione Trump ha trovato appiglio
per l’impiego della weaponization negli ampi
squilibri commerciali ed energetici prevalenti a
livello globale ma, allo stesso tempo, con
l’abbandono del multilateralismo, ha
determinato la rottura dell’ordine economico
internazionale.
L’IMF, nel riconoscere l’aumento degli squilibri,
negli anni più recenti ha concluso (in contrasto
con le tesi USA) che questa situazione va
fronteggiata con politiche macroeconomiche,
piuttosto che con dazi e politiche industriali.
L’Europa si è trovata impreparata ad affrontare
la sfida della weaponization. Le sue risposte son
nate da reazioni al cambiamento, piuttosto che
da una strategia autonoma.
È chiaro che servirebbe una strategia generale
e una politica commerciale ed energetica
capace di affrontare il nuovo scenario
internazionale.
Ci sono, peraltro, segnali della consapevolezza
della necessità di politiche e strumenti che
assicurino alla UE l’autonomia strategica.
La scelta del Made in Europe e la politica di
sicurezza energetica lanciati dalla
Commissione vanno in questa direzione. Così
come l’impegno per la sicurezza cibernetica e
digitale.
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